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Affidamento totale di
sé a Dio, porsi senza

riserve al servizio del
Regno.
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Il regno di Dio infatti non è cibo o bevanda, ma
giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo: chi si fa
servitore di Cristo in queste cose è bene accetto a

Dio e stimato dagli uomini (Rm 14, 17-18).
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recuperare la dimensione di profondità delle
istanze della legge

è necessario il coinvolgimento interiore, 
la partecipazione del cuore

si esige una radicale purificazione della sfera intima
della persona dalla quale le azioni scaturiscono

richiamo a una “giustizia più grande”, in quanto
connessa all’attesa escatologica
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Sequela del
discepolo

L’ethos cristiano,
che sollecita un

cammino di
metanoia

permanente, si
fonda sulla persona

e sull’azione di Gesù,
in quanto

rivelazione
dell’amore infinito

del Padre.
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Sequela del
discepolo

Conversione religiosa: un “andare dietro” a Gesù
di Nazaret, assumendo il suo stile (Lasciate che...) 

Impegno a leggere i segni del tempo: interrogarsi
costantemente sul che fare per rispondere alla
chiamata divina (vocazione del safeguarding)

Gesù intende imporre una condotta concreta e
attuale: le esigenze morali di Gesù vanno intese

come veri precetti e come tali seriamente attuati
(non bastano le buoni intenzioni)
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di Nazaret, assumendo il suo stile (Lasciate che...) 

Impegno a leggere i segni del tempo: interrogarsi
costantemente sul che fare per rispondere alla
chiamata divina (vocazione del safeguarding)

Gesù intende imporre una condotta concreta e
attuale: le esigenze morali di Gesù vanno intese

come veri precetti e come tali seriamente attuati
(non bastano le buoni intenzioni)

L’ethos cristiano,
che sollecita un

cammino di
metanoia

permanente, si
fonda sulla persona

e sull’azione di Gesù,
in quanto

rivelazione
dell’amore infinito

del Padre.
L’indicativo si trasforma in imperativo! 



COSCIENZA MORALE
DEL RESPONSABILE DEL

SAFEGUARDING



è l’ambiente vitale in cui diviene
possibile l’adesione alla legge morale
nel suo aspetto più alto, consistente

nell’amore di Dio e del prossimo

COSCIENZA MORALE 

non si riduce ad
organo di

applicazione
della legge
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È  NEL CUORE CHE NASCE 
IL SAFEGUARDING!



COSCIENZA MORALE 

non si riduce ad
organo di

applicazione
della legge

è l’ambiente vitale in cui diviene
possibile l’adesione alla legge morale
nel suo aspetto più alto, consistente

nell’amore di Dio e del prossimo

L’uomo ha in realtà una legge scritta da Dio dentro al cuore;
obbedire è la dignità stessa dell’uomo [...]. 
La coscienza è il nucleo più segreto e il sacrario dell’uomo,
dove egli è solo con Dio, la cui voce risuona nell’intimità
(Gaudium et spes, n. 16).



si confronta con la Sacra Scrittura e con la
Tradizione

accoglie le indicazioni che vengono dal
magistero della Chiesa

DECISIONE DI
COSCIENZA 

(alla radice della
vita morale)

elabora una risposta personale, che deve essere
data nella drammaticità della situazione



DECISIONE DI
COSCIENZA 

(alla radice della
vita morale)

Tiene in considerazione la specificità della propria vocazione e le
esigenze del momento; realtà non del tutto oggettivabili e per le quali
non esistono (e non possono esistere) regole precise e predeterminate.

si confronta con la Sacra Scrittura e con la
Tradizione

accoglie le indicazioni che vengono dal
magistero della Chiesa

elabora una risposta personale, che deve essere
data nella drammaticità della situazione



deve rimanere costantemente aperta alla
fecondità del mondo dei valori e all’alterità

è l’ambito nel quale soggetto e ordine morale
oggettivo si incontrano (sintesi tra soggettivo e

oggettivo)

La Coscienza
non deve

chiudersi in se
stessa



Sollecitata a trascendersi per divenire voce dello Spirito nell’uomo.

Eco della voce di Dio che inabita nell’interiorità dell’uomo (Newman).

Prospettiva
cristiana

deve rimanere costantemente aperta alla
fecondità del mondo dei valori e all’alterità

è l’ambito nel quale soggetto e ordine morale
oggettivo si incontrano (sintesi tra soggettivo e

oggettivo)

La Coscienza
non deve

chiudersi in se
stessa



con il mondo
dell’inconscio

con il contesto
sociale

Stretto legame
della coscienza

DIPENDENZA

CONDIZIONAMENTO



Bisogna relativizzarne la portata assoluta, ma senza mai cancellarne del
tutto la originaria dimensione interiore. 
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con il mondo
dell’inconscio

con il contesto
sociale

Stretto legame
della coscienza

DIPENDENZA

CONDIZIONAMENTO

Dio è più intimo all’uomo di quanto egli lo sia
a se stesso (intimior intimo meo). 

Sant’Agostino d’Ippona



Coscienza morale
del responsabile del

safeguarding 

è la costituzione etica del soggetto che si
prende cura dei minori e delle persone

vulnerabili, ciò che determina la
moralità del suo agire, al di là del

rispetto dei protocolli.



è la costituzione etica del soggetto che si
prende cura dei minori e delle persone

vulnerabili, ciò che determina la
moralità del suo agire, al di là del

rispetto dei protocolli.

non può consistere nella mera
valutazione della correttezza

del singolo atto rispetto ai
dettami della legge.

deve abbracciare l’intero vissuto
della persona per verificarne il
significato in relazione alla sua

realizzazione personale.

Coscienza morale
del responsabile del

safeguarding 



acquisizione di forti ideali di vita, tali da
costituire un vero progetto valoriale.

seria formazione che alimenti una solidità
affettiva, capace di assicurare un’autentica

padronanza di sé

orientamento ordinato dei sentimenti, tale da
farli convergere verso la promozione globale

della persona

Per un corretto
discernimento
della coscienza

del responsabile
del safeguarding 



In negativo In positivo

Formazione della coscienza del safeguarding



Formazione della coscienza del safeguarding

In negativo In positivo

Abbandono dei pregiudizi, dovuti sia
all’assimilazione di errori spesso derivanti
dall’esperienza di rapporti autoritari, sia ai

fallimenti morali precedentemente sperimentati,
i quali sollevano paure inconfessate e provocano

una visione deformata della realtà, con
l’incapacità di un giudizio autocritico.
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Abbandono dei pregiudizi, dovuti sia
all’assimilazione di errori spesso derivanti
dall’esperienza di rapporti autoritari, sia ai

fallimenti morali precedentemente sperimentati,
i quali sollevano paure inconfessate e provocano

una visione deformata della realtà, con
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Disponibilità a darsi una
disciplina spirituale, che

irrobustisca profondamente
la persona e la conduca

spontaneamente alla
formulazione di giudizi

ponderati e fondati.

Formazione della coscienza del safeguarding



La coscienza non agisce in modo autoreferenziale e solipsistico

Ha bisogno di confrontarsi con un ordine oggettivo, fatto di valori o
di principi, più immediatamente di norme, che consentono di

giungere a una corretta valutazione dell’azione.



La coscienza non agisce in modo autoreferenziale e solipsistico

Ha bisogno di confrontarsi con un ordine oggettivo, fatto di valori o
di principi, più immediatamente di norme, che consentono di

giungere a una corretta valutazione dell’azione.

Lo statuto ontologico individuale e relazionale della persona rende
necessaria l’esistenza di valori che tutelino la dignità del singolo e che

costituiscano la base dello sviluppo delle relazioni interumane.
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